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Premessa 
Il nostro Programma è stato predisposto secondo una prospettiva per noi fondamentale, un 

programma visto attraverso gli occhi dei Cittadini.  

Abbiamo voluto seguire il principio del Buon Padre di Famiglia, con un programma pensato da 

Mamme, da Papà e da Figli, siano essi studenti, casalinghe, lavoratori o pensionati, per creare un 

paese che sappia rispondere oggi alle esigenze dei suoi Cittadini ma che sappia anche guardare alle 

prossime generazioni, pronta a confrontarsi con l’evoluzione dei tempi, da calare sulla propria 

realtà. 

Il movimento politico cittadino nasce con il desiderio di proporsi come aggregazione di chi crede 

nei valori sani della politica, della stessa vissuta come servizio di interesse collettivo, nella 

partecipazione attiva dei cittadini, e nel lavorare per costruire un Futuro migliore.  

Le nostre proposte si concentrano sulla forward-looking (guardare avanti), guardare avanti con 

idee innovative, incentivando soprattutto la partecipazione democratica dei giovani, senza dall’altra 

parte dimenticare di dover effettuare una maggior focalizzazione degli obiettivi da raggiungere allo 

scopo di non disperdere in mille rivoli le risorse economiche che si vanno facendo via via più rare, 

infatti la situazione economica generale in cui versa il Paese, unanimemente giudicata assai seria, è 

ben presente nei pensieri e nelle preoccupazioni di ogni membro delle famiglie della nostra 

Comunità. Gli eletti della nostra lista si impegneranno per realizzare un progetto trasparente e fuori 

da ogni condizionamento del loro mandato, a tutela dell’Istituzione che rappresenteranno ed in 

sintonia con l’art. 54 della nostra Costituzione, che recita testualmente: “I Cittadini a cui sono 

affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina e onore”. 

Il nostro paese negli ultimi anni è diventato sempre più marginale rispetto agli stimoli provenienti 

dall’esterno. Intendiamo perciò realizzare una serie di interventi propositivi ed innovativi allo scopo 

di intraprendere una gestione della cosa pubblica funzionale ed efficiente, favorendo una maggiore 

aggregazione sociale ed una più attiva e consapevole partecipazione democratica, nel pieno rispetto 

dei diritti di cittadinanza costituzionalmente riconosciuti. 
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I PUNTI  PROGRAMMATICI  DI  INDIRIZZO  POLITICO–

AMMINISTRATIVO DELLA LISTA DEL MOVIMENTO POLITICO 

CITTADINO “SAN LORENZO LIBERA BENE COMUNE” VENGONO DI 

SEGUITO ILLUSTRATI 

 

 

1) PERSONA, FAMIGLIA E COMUNITA’ 

 Etica amministrativa 

 Il Comune che vogliamo 

 Politiche sociali e della salute 

 

2) ECONOMIA E LAVORO 

 Marketing territoriale 
 Risanamento e  Bilancio partecipato 

 

3) AMBIENTE E TERRITORIO 

 Pianificazione Territoriale 

 Viabilità e servizi comunali 

 Fedula 

 

4) CULTURA, ISTRUZIONE, SPORT E TEMPO LIBERO 
 Attività turistiche e culturali 

 Sport e tempo libero 

 Politiche giovanili, formazione e scuola dell’obbligo 
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PERSONA, FAMIGLIA, COMUNITA’  

E VOLONTARIATO 

 

Etica amministrativa 
Per rendere evidente ai cittadini di San Lorenzo del Vallo la svolta reale e la discontinuità rispetto 

al passato, il Movimento Politico Cittadino individuerà adeguati strumenti attuativi per lo sviluppo 

della trasparenza e della democrazia partecipata, utilizzando tutte le più innovative forme di 

comunicazione istituzionale per fornire una corretta informazione sull’attività amministrativa. Le 

linee di comportamento saranno ispirate ad un forte senso etico, nella convinzione che ciò possa 

contribuire, in modo determinante, a stimolare lo sviluppo di un’azione amministrativa coerente con 

il principio di legalità. In tal senso, saranno scoraggiate condotte che possano favorire gruppi di 

interesse o singole persone. Altresì, l’azione amministrativa dovrà essere imparziale ed obiettiva, 

assicurando il pieno rispetto verso i cittadini. Anche il personale amministrativo dovrà operare sulla 

base dei medesimi principi, ascoltare rapportandosi all’utenza con cortesia, attenzione verso tutti. Si 

auspica, inoltre, proprio per favorire una maggiore partecipazione dei cittadini-utenti, che ad essi sia 

ampiamente garantito il diritto a sottoporre suggerimenti e a formulare proposte, per assicurare il 

costante miglioramento dei servizi resi. Gli organi di indirizzo politico, allo scopo di innalzare il 

livello di efficienza ed efficacia dell’Ente locale dovranno, infine, tutelare e valorizzare le varie 

risorse umane utilizzate in pianta organica, anche attraverso un continuo accrescimento delle 

competenze professionali, nonché l’adozione di opportune soluzioni organizzative, in modo da 

garantire ed assicurare un servizio continuo e regolare, che limiti al massimo il livello di disservizio 

nei confronti dell’utenza. Una valida e fattiva collaborazione sarà avviata con le Associazioni di 

Volontariato già esistenti ed operanti sul territorio è assolutamente necessaria per lo sviluppo 

sociale della nostra comunità. Siamo e saremo sempre favorevoli ad ogni attività di aggregazione.  

La nostra Amministrazione sosterrà costantemente l’encomiabile attività di tutte le Associazioni 

operanti in campo sociale, aggregativo e sportivo, provvedendo alla stipula di convenzioni, 

all’individuazione di sedi adeguate, all’assegnazione di fondi sulla base della valutazione di progetti 

che verranno di volta in volta presentati dalle varie organizzazioni. Sarà compito del Comune 

svolgere un’attività di coordinamento, raccogliendo ed organizzando tutte le iniziative di carattere 

sociale favorendo il coinvolgimento dei giovani e delle Associazioni di volontariato che, nei vari 

settori, si renderanno di volta in volta disponibili a collaborare con il Comune, creando, quando 

necessario, il corretto coordinamento per la realizzazione di iniziative congiunte. In quest’ottica, 

l’Amministrazione si prodigherà per agevolare la nascita e l’operatività di Associazioni di 

Volontariato (non a fine di lucro), mettendo a disposizione strutture e risorse affinché la 

partecipazione e la collaborazione sia la più efficiente possibile. Garantiamo di agevolare l’iter 

autorizzativo necessario all’organizzazione di feste e manifestazioni che ravvivino la vita sociale di 

San Lorenzo del Vallo. 
 

Il Comune che vogliamo 
Il Comune che vogliamo deve essere la casa di tutti i cittadini. Non debbono mancare ascolto ed 

attenzione e, soprattutto, riguardo e cura degli interessi della collettività. Non tolleriamo sprechi e 

superficialità nella gestione delle risorse economiche. Occorre massimo rispetto per i contribuenti. 

Vogliamo, inoltre, un'Amministrazione efficiente che non si traduca in una burocrazia asfissiante ed 

autoreferenziale. Siamo consapevoli che la Pubblica Amministrazione, nel corso di alcuni decenni, 

grazie ad un coraggioso processo di riforma, ha subito profondi cambiamenti. Con l'introduzione 

della legge n.241 del 1990 e le successive modifiche ed integrazione, ha posto il cittadino al centro 

della propria azione. Il cosiddetto Procedimento amministrativo e il Diritto di accesso agli atti, 

armonizzato dalla tutela della privacy, rappresentano i capisaldi da cui non si può assolutamente 
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derogare. Anche la legislazione di questi ultimi anni ha voluto che la Pubblica Amministrazione 

abbandonasse, in parte, il ruolo dell'autorità inamovibile ed inattaccabile, per darsene uno nuovo, 

decisamente paritario con i cittadini. Tant'è che sempre più spesso, in via di autotutela, le norme di 

diritto pubblico lasciano spazio a quelle di diritto privato. In tal senso, vorremmo che il Codice sul 

consumo fosse applicato anche nel valutare la qualità dei servizi erogati all'utenza, così come nel 

Nucleo di valutazione del personale amministrativo, entrassero a far parte, non solo gli addetti ai 

lavori, ma anche rappresentanti del mondo dell'associazionismo e della società civile. In questa 

visione trova posto e si fa largo, la cosiddetta informatizzazione della Pubblica amministrazione.  La 

nuova configurazione che, nelle intenzioni della riforma, dovrebbe, quindi, caratterizzare il sistema 

locale di welfare, non può prescindere dalla realizzazione di un sistema di interventi atti a:  

• favorire il superamento di una pura logica assistenziale; 

• incentivare il sostegno alla famiglia e ai giovani; 

• potenziare l’ufficio sanitario, del consultorio e della specialistica; 

• avviare campagne di sensibilizzazione per la tutela della salute e del benessere; 

• diffondere, fra le nuove generazioni, la cultura ed il valore della solidarietà per un impegno in 

favore delle categorie più deboli; 

• realizzare centri e strutture polivalenti idonee a favorire momenti di incontro e di condivisione 

sociale; (agenzia formativa) 

• sviluppare la Consulta Sociale con le Associazioni e gli Organismi di volontariato presenti nel 

Territorio; 

• garantire un servizio sociale professionale ed adeguatamente dimensionato rispetto al numero dei 

cittadini-utenti; 

• offrire un servizio di segretariato per una corretta, completa e puntuale informazione al singolo e 

ai nuclei familiari, anche tramite una linea telefonica dedicata; (sportello del cittadino) 

• gestione del centro anziani direttamente da parte degli iscritti; Centro sociale anziani 

• rimodulare i criteri di imposizione delle tasse e tributi di competenza comunale tenendo conto 

delle famiglie disagiate, anziani e quelle monoreddito; 

• rendere possibile una riduzione dei costi dei servizi per rendere più equa la pressione fiscale 

soprattutto per i bisognosi; 

• abolire le barriere architettoniche. Accessibilità di tutto il territorio comunale 

 

Politiche sociali e della salute 
quando si parla di salute, è opportuno fare riferimento all'organizzazione mondiale della sanità 

(o.m.s.) che ha come obiettivo il raggiungimento del più alto livello di salute per tutte le 

popolazioni. La salute definita nella costituzione dell'oms viene considerata un diritto, e come tale 

si pone alla base di tutti gli altri diritti fondamentali che spettano alle persone e assegna, agli 

stati,compiti che vanno al di la della semplice gestione di un sistema sanitario e dovrebbero farsi 

carico di individuare o di modificare tutti quei fattori che influiscono negativamente sulla salute 

collettiva promuovendo, nello stesso tempo solo quelli favorevoli. Negli ultimi anni l'attenzione è 

rivolta maggiormente al raggiungimento di due obiettivi strategici: la promozione e la prevenzione 

della salute. 

Come movimento politico abbiamo pensato ad una serie di iniziative che potranno garantire a tutti 

la tutela della salute. 

a) carta della salute familiare che consentirà a tutti i membri della famiglia di accedere a prestazioni 

specialistiche in tempi minimi, max 7 giorni, affrontando spese irrisorie. 

b) organizzare due volte all'anno la giornata della donazione, e  cioè significa riportare l'avis nel 

nostro paese permettendo a tutti i cittadini che non hanno compiuto il 60° anno di età la possibilità  

di rendersi utili per cause benefiche mediante la donazione di sangue e di avere, 

contemporaneamente, un chech-up completo delle proprie condizioni fisiche mediante le analisi 
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ematiche di laboratorio quali oltre al profilo medico e chirurgico avere anche esiti su esami ematici 

di virologia quali tiroide, epatite e hiv. 

c) potenziare l’ufficio sanitario esistente per riattivare il centro prelievo, per almeno 2 volte alla 

settimana per gli esami. 

d) potenziamento del Consultorio Familiare con nuove branche specialistiche. 

e) istituire un Servizio poliambulatoriale solidale con associazioni di medici volontari. 

Tutto questo è possibile perchè abbiamo già la disponibilità di medici volontari specialisti, nonchè 

dirigenti medici di primo livello propensi a recarsi nel nostro paese affinchè questo progetto possa 

realizzarsi in tempi molto brevi.  

in questo poliambulatorio sarà possibile eseguire visite gastroenterologiche, dermatologiche, 

senologiche, 

oncologiche, radioterapiche, cardiologiche, ortopediche, pediatriche, chirurgiche, vascolari, 

urologiche e altre. 

Sarà possibile effettuare ecografie mammarie, addominale, pelviche, trans-rettale, tiroidea, 

muscolare, tendinea, muscolo scheletriche, ecocolordoppler sia degli arti superiori e inferiori e sia 

del tsa che e' utile per prevenire ictus o emorragie cerebrali. 

f) organizzare una serie di convegni atti a portare alla conoscenza di tutti le varie patologie e su cosa 

fare per prevenirle. 

g) per tutti gli anziani che si recano in ospedale per la somministrazione del coumadin, farmaco 

vitale, anticoagulante del sangue che impedisce la formazione di trombi nelle vene e arterie, 

organizzare una navetta che li accompagni sia nel viaggio di andata e sia in quello di ritorno 

riducendo le difficoltà a cui potrebbero andare incontro. 

 

 

ECONOMIA E LAVORO 

 

Marketing territoriale 
In questa ottica, dunque, il territorio non rappresenterebbe più soltanto un'area geografica con 

confini ben delineati. Esso diverrebbe un contesto più maturo per sviluppare nuove idee, per aiutare 

nuove professionalità e per sostenere la crescita e il consolidamento dell'economia. Una fonte di 

creatività, dove le diverse espressioni dell’attività dell’uomo possono prendere forma attraverso un 

uso intelligente dell’economia, della tecnologia, della storia, della tradizione, dell’arte, della natura. 

In tal senso, il marketing territoriale diventa uno strumento imprescindibile per l’identificazione 

dell’insieme dei valori e di vocazioni che compongono il territorio che è tale perché, oltre alla 

componente morfologica e naturale, è identificativo di una Comunità che nel corso del tempo ha 

conferito ad una data area personalità, stili di vita e cultura, sino a renderlo unico per le sue 

peculiarità. Obiettivo imprescindibile diverrebbe, pertanto, la promozione delle caratteristiche 

tipiche del luogo, degli elementi di valore legati ad una data area, per costituire un’aggregazione di 

servizi, infrastrutture e possibilità imprenditoriali che creino concretamente nuove opportunità di 

lavoro. E a proposito di infrastrutture non si può più prescindere dall’ammodernamento della 

viabilità e dell’arredo urbano che allo stato attuale presenta forti elementi di degrado che sono, 

oltretutto, indice di bassa qualità della vita. Pertanto, è necessario istituire un tavolo di 

concertazione tra le amministrazioni locali del sistema territoriale, con Regione e Provincia, per 

definire un piano di opere pubbliche che consenta uno sviluppo coerente alle intenzioni 

programmatiche delle singole amministrazioni. A tal proposito, il Movimento Politico Cittadino 

considererà prioritarie le seguenti opere pubbliche: 

• realizzare l'ammodernamento, l'ampliamento e la nuova costruzione di strade, marciapiedi, 

pubblica illuminazione, in particolare nelle zone rurali, piazze e ville comunali; 

• interventi sui depuratori per il loro buon funzionamento; 
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• le aree verdi attrezzate; 

• realizzare impianti sportivi polivalenti, piscina comunale ecc.; 

 

Risanamento e  Bilancio partecipato 
Nei mesi che hanno preceduto la campagna elettorale, abbiamo più volte espresso le nostre serie 

preoccupazioni in relazione alle spese, spesso disinvolte, dell’Amministrazione in carica rispetto ad 

una situazione finanziaria abbastanza preoccupante e sull’orlo del dissesto. Tant’è che non è 

pensabile affrontare il futuro, se non si pone un controllo serio e rigoroso alla spesa pubblica, 

all’insegna della massima trasparenza anche per quel che riguarda le entrate, specie se si 

considerano i numerosi tagli che il Governo centrale ha operato, in questi ultimi anni, alle finanze 

degli Enti locali. La situazione, d’altronde, è talmente delicata che le questioni strettamente 

finanziarie e contabili di rilievo, hanno messo in forse l’equilibrio di bilancio da non consentire 

all’Ente di realizzare, con una relativa tranquillità, gli obiettivi di finanza pubblica a sostegno dei 

servizi erogati ai cittadini. Dunque, occorrerebbe speditamente invertire la rotta per imboccare, al 

più presto, la strada del risanamento finanziario delle casse comunali. Ciò significa, tradotto in 

azioni concrete: spendere solo quando si ha certezza e contezza delle entrate e non effettuare 

impegni di spesa sulla base di cifre aleatorie e fittizie. Infatti, una partecipazione diretta di 

quest’ultimi su basi tematiche, attraverso riunioni e confronti programmati nel corso dell’anno, non 

solo riporterebbe la politica al centro della vita della comunità, quanto consentirebbe di non far 

calare dall'alto decisioni già prese in modo da permettere alla Comunità di incidere sulle scelte 

dell'Ente. Ed è anche uno strumento importante per smussare eventuali problemi di ordine sociale e 

per rendere coscienti cittadini di cosa significa amministrare un Ente pubblico dove, si sa, le risorse 

non sono illimitate.  

 

AMBIENTE E TERRITORIO 

 

Pianificazione Territoriale 
Maggiore partecipazione dei cittadini, delle associazioni e dei professionisti alla revisione del PSC 

adottato per un paese che vuole avere una sua identità, che vuole crescere e creare opportunità. 

Indispensabile pertanto è la individuazione coerente e sostenibile di aree per la realizzazione di 

strutture sportive, per insediamenti produttivi, da attrezzare a verde, ridisegnare la nuova viabilità 

dentro e fuori il centro urbano.   

L’economia verde rappresenta, sicuramente, la svolta nel settore dell’innovazione di questi ultimi 

anni.  

Non a caso, il tema del rapporto economia e ambiente nella pianificazione territoriale dovrebbe 

essere ripensato e collocato in un quadro strategico più articolato. In tal senso, si dovrebbe 

sviluppare, in ambito locale e territoriale, un piano di linee ambientale rivolto ad una serie di azioni 

programmate che riguardano la qualità dell’aria, la gestione delle acque, la gestione dei rifiuti e le 

politiche energetiche. La priorità di queste azioni programmate, in sinergia con le Associazioni 

ambientaliste, dovrebbe concentrarsi sulla immediata incentivazione all’applicazione di quanto 

previsto dal Decreto Ronchi prima e dal D.Lgs n.152 del 2006, ovvero la raccolta differenziata a 

livello comprensoriale, il riutilizzo dei rifiuti e la sperimentazione, attuando convenzioni con i 

consorzi che si occupano del riciclaggio dei materiali differenziati. Sul fronte, invece, delle 

specifiche attività produttive, bisogna promuovere la concertazione periodica tra Associazioni di 

categoria, sindacali ed Amministrazione comunale, al fine di attivare processi di sviluppo 

coordinati. Si dovrà, inoltre, intraprendere una serie di azioni di promozione dei progetti per la 

valorizzazione dei laboratori delle arti e dei mestieri tradizionali. Con le imprese che operano nel 

territorio, occorre sviluppare piani di insediamento produttivi che meritano un'attenzione 
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particolare, per l’assegnazione di aree per lo sviluppo del tessuto produttivo allo scopo di creare 

nuova occupazione. La nuova amministrazione dovrà, oltremodo, attuare politiche di marketing per 

attrarre capitali finanziari ed intellettuali, creando condizioni ottimali a chi vuole investire con 

progetti seri e sostenibili. Al nostro programma di governo possono e debbono concorrere, infine, le 

professioni, il sindacato dei lavoratori e degli imprenditori, le varie forme di rappresentanza sociale, 

sollecitando la costituzione di una rete delle associazioni. Così come non può essere trascurata o 

sottovalutata, la possibilità di creare anche una rete commerciale territoriale armonica per 

promuovere i prodotti locali sul mercato europeo. 

 

Viabilità e servizi comunali 
E’ necessario intervenire sul sistema viario ti tutto il territorio comunale ed in particolare:  

 sulla viabilità della zona rurale per facilitare ed incentivare la raccolta, e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli. 

 Un programma di interventi sulla manutenzione dei depuratori per renderli efficienti e 

perfettamente funzionanti. 

È necessario intervenire sui alcuni importanti servizi comunali come: 

 razionalizzare i servizi comunali con maggiore attenzione verso le famiglie a basso reddito.         

 Ottimizzare il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, ed il buon funzionamento 

dell’isola ecologica con una politica di educazione ambientale responsabile da parte dei 

cittadini in modo da ipotizzare una riduzione delle tariffe. 

 Riduzione delle quote terraggera e se ci sono le condizioni dimezzarle. 

 

Fedula 
Altro aspetto fondamentale dovrebbe riguardare la conservazione e lo sviluppo del carattere di 

ruralità dell’area di Fedula. Di conseguenza, la valorizzazione delle risorse ambientali locali (risorse 

naturali e patrimonio storico-culturale dell’area), potrebbe costituire il motore di un nuovo modello 

di sviluppo, in cui la conservazione dei caratteri di ruralità del territorio, andrebbe collocata al 

centro di una buona azione di governo locale. Oltremodo, tale conservazione assumerebbe una sua 

specificità, permettendo di ottenere i presupposti per una valorizzazione turistica dell’area. 

Nell’ambito di questa strategia, l’attività agricola avrebbe il compito di conseguire sia prodotti di 

qualità, sia servizi di interesse collettivo quali, ad esempio, salvaguardia delle risorse naturali, 

mantenimento dell’assetto idrogeologico, conservazione del paesaggio ed ospitalità. E proprio 

l’ospitalità, nella forma del pernottamento e della ristorazione, è certamente una modalità di 

integrazione dei redditi agricoli, da tempo praticata in altre aree rurali, che può essere sperimentata 

con successo anche nel nostro territorio. In linea generale, trattandosi di servizi non 

tradizionalmente offerti dalle Aziende locali, la loro attuazione implica, da parte del nucleo 

familiare che opera nel settore agricolo, un impegno che può risultare più oneroso da un punto di 

vista culturale che finanziario. Di contro, attraverso l’azione amministrativa, occorrerebbe stimolare 

un ampliamento della prospettiva aziendale in chiave agrituristica, oltre che sostenere la ricerca di 

finanziamenti per gli interventi di adeguamento qualitativo delle potenziali strutture ricettive. Il 

territorio di Fedula, quale parte indispensabile allo sviluppo economico di San Lorenzo del Vallo 

ha, inoltre, bisogno di pianificare l’assetto infrastrutturale e della dotazione dei servizi primari, della 

zona centro, delle zone rurali ed interpoderali, con il riordino, manutenzione e potenziamento del 

tessuto stradale, intervenendo nelle aree di maggiore disagio, per creare una rete stradale organica, 

potenziata, in modo da far fronte alle nuove esigenze di sviluppo del suo vasto territorio. Quindi, si 

interverrà sia sul potenziamento della rete di elettrificazione rurale, con particolare attenzione e 

priorità alle zone a maggiore disagio, sia sul risanamento igienico-sanitario, con progetti 

finanziabili, intesi a migliorare il trattamento delle acque reflue, al fine di evitare che lo 

smaltimento delle acque di fogna sia a cielo aperto o in pozzi disperdenti che influiscono 
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negativamente sull’ambiente e sulle risorse naturali e, quindi, condizione inaccettabile per il vivere 

sano di una società civile. Per incentivare un processo di miglioramento dello smaltimento delle 

acque reflue, l’amministrazione si adopererà per promuovere una campagna di informazione e di 

agevolazioni per chi utilizza sistemi di raccolta dei reflui da conferire a ditte specializzate allo 

smaltimento. L’intento della nuova Amministrazione è quella di incentivare la politica di 

rivalutazione del territorio di Fedula a forte vocazione agrituristica, con la programmazione di 

azioni mirate, quale risposta all'esigenza di offrire occasioni ai giovani agricoltori di nuove forme di 

occupazione in un'area ad elevata vocazione turistica. Infatti, il territorio di Fedula per la sua 

posizione strategica essendo il balcone sulla sibaritide, si trova inserito tra la Valle dell’Esaro a 

pochi chilometri da Altomonte e dalla Piana di Sibari e Pollino. Organizzarsi in forma agrituristica, 

vuol dire fare della qualità dell'ambiente circostante un vero e proprio marchio di qualità. Creare un 

circuito, con la realizzazione di un percorso tramite l’offerta di un turismo rurale che coinvolga il 

turista-utente attorno alle diverse tematiche dell'attività agricola (zootecnia, frutticoltura, 

apicoltura, olivicoltura). Le attività agrituristiche non si sommano a quelle agricole prevalenti, ma 

si integrano con esse, le ristrutturano, le conferiscono nuovi significati e valori.  

Rilanciare, infine, a Fedula, l’attività vitivinicola perché tra gli anni '60 e gli anni '80, è stata 

riconosciuta come il migliore territorio per questa coltura e per creare, grazie a processi di 

produzione fortemente innovativi, vini di qualità con un marchio autoctono per il recupero delle 

nostre origini. 

L’Amministrazione promuoverà il Progetto “Saperi e sapori della Valle dell’Esaro”: mercatino 

agro-alimentare per la promozione e la valorizzazione delle eccellenze locali. 

L’Amministrazione si impegnerà ad attivare tutti gli strumenti per ridurre i costi contributivi delle 

giornate agricole, molte onerose per le aziende agricole. 

 

CULTURA, ISTRUZIONE,  

SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Attività turistiche e culturali 
La nuova amministrazione vuole promuovere il significato e l'importanza di appartenere all'Unione 

europea, favorendo relazioni umane e scambi culturali con realtà diverse. Occorre, inoltre, creare 

un collegamento stabile con i sanlorenzani emigrati in Italia e all'estero. Altro aspetto importante è 

quello di valorizzare le nostre risorse quali il Castello aragonese e la Torre normanna Jentilino, da 

inserire in un percorso turistico strettamente legato alla Sibaritide-Pollino, per portare la presenza di 

San Lorenzo del Vallo, tuttora assente, nel sistema turistico locale (STL). Vogliamo impegnarci per 

creare le condizioni di uno sviluppo turistico, promuovendo le nostre attrattive ai tour-operetor per 

essere inseriti in pacchetti turistici attraverso il polo della Sibaritide. Realizzare ed incentivare, oltre 

agli agriturismo, anche la costruzione di altre strutture ricettive come, ad esempio, i bed end 

breakfast, utilizzando gli incentivi Provinciali, Regionali e dell'Unione europea. 

 

Sport e tempo libero 
Favoriremo sempre lo sviluppo di attività aggregative, culturali e sportive in grado di poter offrire ai 

nostri Cittadini, giovani e non più giovani, la possibilità di impiego del proprio tempo libero in 

modo sano, istruttivo e costruttivo restituendo alla società valori spesso dimenticati. Verranno 

esaminati progetti di finanziamento (cosiddetti “Project Financing”) proposti da imprenditori o 

associazioni sportive o di altra natura, che consentano, con il benestare del Comune e la prestazione 

di opportune garanzie, di ristrutturare o sviluppare nuovi centri degni di una Comunità 

all’avanguardia. Il Project Financing prevede inoltre accordi di gestione che consentono una 
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garanzia di mantenimento delle strutture nel tempo con impegno finanziario da parte 

dell’Amministrazione Comunale tendente allo zero. Particolare attenzione alle attività culturali 

(mostre di pittura e artigianato concorsi vari), sportive, legate al tempo libero con la riproposizione 

del campo di bocce, realizzare un parco giochi per lo svago dei ragazzi. Favorire la nascita di una 

scuola calcio e incentivare i giovani a praticare e vivere lo sport.  

Le  proposte in questo punto del programma, mireranno ad elevare il livello delle attività stesse, alle 

quali verrà dato poi un notevole risalto mediatico che avrà lo scopo di richiamare l’interesse anche 

dall’esterno. E’ pertanto nostro preciso dovere sviluppare iniziative culturali e sportive di alto 

livello in grado di dirottare parte dei visitatori anche sul nostro territorio.  

 

Politiche giovanili, formazione e scuola dell’obbligo 
Il Movimento Politico Cittadino, intende impostare una politica giovanile che consenta un 

inserimento dei ragazzi nel contesto cittadino favorendo l'Associazionismo e promuovendo 

l’apertura di centri di aggregazione giovanile per la progettazione e l’esecuzione di eventi culturali, 

musicali e sportivi, nonché l’istituzione di uno sportello informativo, informagiovani, relativo alle 

agevolazioni previste per l’imprenditoria, che si adopererà e seguirà, in tutto, l’iter burocratico per i 

giovani che vogliono fare impresa. Inoltre, il ruolo della formazione, sia sotto il profilo culturale che 

professionale, è centrale pertanto, la scuola, va vista come elemento educativo e di preparazione 

all’ingresso in una società fortemente competitiva, ma che necessariamente deve essere votata ad 

una nuova cultura di solidarietà e di senso civico. Come nuova Amministrazione, ci attiveremo 

perché la scuola diventi sviluppo di Comunità per costruire, soprattutto, coesione sociale. Essa, 

nell’espletamento dei suoi fondamentali compiti, contribuisce alla formazione intellettiva della 

nuove generazioni, salvaguardando e promuovendo i valori morali e civili di una Comunità. La 

creazione di una coscienza critica dei giovani è, essa stessa, fonte di crescita democratica. Affinché 

la scuola possa svolgere questa importante missione sociale, occorre sostenerne, nel rispetto della 

sua Autonomia, le attività che non può sicuramente avvenire in maniera avulsa rispetto al contesto 

in cui opera. Di conseguenza, l'obiettivo è quello di rimuovere qualsiasi ostacolo che possa 

impedire il completamento del percorso scolastico. D’altro canto, il fenomeno della dispersione 

scolastica non può essere fronteggiato pensando che la sola scuola possa generare e creare gli 

anticorpi necessari. Dunque, sarà un nostro impegno prioritario anche quello di avviare il progetto 

per una scuola sicura, ovvero: 

• accertarsi della sicurezza del patrimonio edilizio scolastico e procedere all'effettuazione di 

accurate indagini tecniche; 

• concretizzare il miglioramento strutturale degli edifici scolastici; 

• promuovere progetti per le attività extra scolastiche come lo sport, la musica, il teatro, 

l'informatica, corsi di formazione per primo soccorso e BLS, educazione alimentare: dieta 

Mediterranea, benessere e salute,  con il coinvolgimento delle Associazioni locali per scongiurare la 

migrazione scolastica verso altre località. Per quanto riguarda le attività culturali è indispensabile 

condividere con tutte le Associazioni culturali una serie di attività tematiche da svolgere sul 

territorio che contemplino una nuova gestione della biblioteca e la promozione di eventi musicali, 

teatrali, sportivi e congressuali. Inoltre, il Movimento Politico Cittadino, ha come obiettivo quello 

di incrementare le attività sportive, sia a scopo formativo che sociale.  

 

 

 


